


Ricordato che la seduta del 13 Dicembre 2021 si è svolta nella sala consiliare della Provincia di Perugia, alla 
presenza del Vicepresidente vicario Sig. Sandro Pasquali e del Vicesegretario Generale, Avv. Montagano, in 
collegamento in videoconferenza con alcuni consiglieri provinciali;

VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e smi, emanato in attuazione dell'art. 18, 
legge 7 agosto 2015 n. 124 , che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 
Pubblica (Tusp); 

CONSIDERATO che con l'entrata in vigore del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, il legislatore ha voluto rendere 
sistematica la ricognizione delle partecipazioni societarie, richiedendo, agli Enti Locali di eseguire una 
revisione periodica annuale delle partecipazioni pubbliche, disciplinata dall'art. 20 del TUSP;

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Provinciale n. 34 del 18.12.2020 avente  ad oggetto “Revisione 
ordinaria delle partecipazioni ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 
giugno 2017, n. 100”;

VISTO   in   particolare   l’art.   20,   comma   4,   del   D.Lgs.   19   agosto   2016   n.   175    che   prevede   che   a  
completamento dell’adempimento di cui sopra la amministrazione devono approvare, entro il 31 dicembre 
dell’anno successivo, una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione; 

RICORDATO che, ai sensi del comma 2 del citato art. 20 TUSP “I piani di razionalizzazione, corredati di 
un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, 
in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale, che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”.

ATTESO che l’ente pubblico, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, comma 2, del Tusp, comunque nei limiti 
di cui al comma l del medesimo articolo:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;



b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 
commi l e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma l, lettera 
a), del decreto legislativo n. 50 del2016;

ATTESO che sono altresì ammesse, ai sensi dell’art. 4, co. 7, le partecipazioni nelle società aventi per 
oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici;

CONSIDERATO  che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 
all’efficiente   gestione   delle   partecipazioni   pubbliche,   alla   tutela   e   promozione   della   concorrenza   e   del 
mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dall’Ente, con particolare  riguardo  all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla  tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente ;

RITENUTO CHE le partecipazioni eventualmente da alienare devono essere individuate perseguendo, al 
contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 
adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrato;

RICHIAMATA la D.C. n. 34 del 18.12.2020 con la quale è stata approvata la revisione ordinaria delle 
partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. 100/2017, con riferimento alla 
data del 31 dicembre 2019;

VISTA la relazione sullo stato di attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione 2020 che 
viene allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

VISTO l’esito della ricognizione effettuata, come risultante nell’Allegato B alla presente deliberazione, 
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che l’analisi, ai sensi dell’art. 20, co. 1, del Tuel, deve riguardare le società partecipate  
direttamente, cioè quelle in cui gli enti dispongono della titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio o 
la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi e deve estendersi anche alle società 
detenute per il tramite di società detenute dall’ente o altri organismi soggetti a controllo da parte della 
medesima amministrazione pubblica, partecipazioni indirette.

RILEVATO che alla data del 31.12.2020 la Provincia di Perugia deteneva partecipazioni nelle seguenti 
società:

Dirette



AGENZIA PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE S.R.L.

QUADRILATERO MARCHE UMBRIA S.P.A.

SOCIETÀ REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'UMBRIA - SVILUPPUMBRIA S.P.A.

UMBRIA DIGITALE S.C.A R.L.

UMBRIAFIERE S.P.A.

S.A.S.E. S.P.A.

UMBRIA T.P.L. E MOBILITÀ S.P.A.

AMUB MAGIONE S.P.A.

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - S.C.A R.L. –IN LIQUIDAZIONE

CENTRO STUDI IL PERUGINO DI CITTÀ DELLA PIEVE S.C.A R.L. - IN LIQUIDAZIONE

CONSORZIO PANIERE TIPICO TRASIMENO-ORVIETANO "TERRA E ARTE" S.C.A R.L. - IN LIQUIDAZIONE

VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. - IN LIQUIDAZIONE

Indirette per il tramite di Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a.

Metrò Perugia S.c.a r.l.

Ecoè srl in liquidazione

Ergin S.c.a r.l.. in liquidazione

S.B.E..  Enerverde Srl Soc. Agricola

Roma TPL S.c.a r.l.

Ciriè Parcheggi s.p.a.

Foligno Parcheggi s.r.l.

SIPA Spa

Tiburtina Bus srl

ATC Esercizio spa

Società Agricola Alto Chiascio Energie Rinnovabili s.r.l.

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito in conformità ai 
sopra indicati criteri e prescrizioni come dettagliatamente indicato nelle schede e nella relazione tecnica 
(Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI lo Statuto ed i Regolamenti dell’Ente;

VISTO il TU delle leggi sull’ordinamento degli EELL approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e s.m.i;

VISTA la l. 56/2014 ”Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni e 
s.m.i”, in particolare, l’art. 1, cc. 55 e 56, che delineano in maniera tassativa le competenze, rispettivamente, 
del Presidente, del Consiglio provinciale e dell’Assemblea dei Sindaci;



VISTO, in particolare, l’art. 1 commi 55 e 56 della Legge che delineano in maniera tassativa le competenze, 
rispettivamente, del Presidente, del Consiglio provinciale e dell’Assemblea dei Sindaci;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal  Dirigente del Servizio Finanziario  
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012,  
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario 
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012,  
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

Ricordato che la pratica in questione è stata esaminata dalla competente commisione consiliare permanente 
nella seduta del 13 Dicembre 2021 e che la stessa, nel merito, ha espresso parere favorevole a maggioranza 
dei presenti;

Sentito il Vicesegretario generale in ordine alla conformità dell'atto alle disposizioni normative vigenti;

Si procede alla votazione palese per appello nominale dell’atto con il seguente risultato:

n. 6 voti favorevoli ( Borghesi, Ceccarelli, Emili, Masciolini, Michelini, Pasquali), n. 2 astenuti ( Barbarito, 
Lignani Marchesani) espressi su n. 8 consiglieri presenti e n. 8 votanti;

Tenuto conto di quanto sopra,

DELIBERA

1. di   approvare   l’Allegato   A,   che   costituisce   parte   integrante   e   sostanziale   del   presente   atto, 
concernente la “Relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni”;

2. di approvare, tenuto conto di tutto quanto in premessa riportato, la ricognizione delle partecipazioni 
societarie possedute dalla Provincia di Perugia alla data del 31 dicembre 2020 ed il relativo piano di 
razionalizzazione   contenuti   nell’allegato   B,   parte   integrante   e   sostanziale   della   presente 
deliberazione;

3. di prendere atto del seguente esito della rilevazione:



4. di predisporre le procedure amministrative per l'attuazione di quanto sopra deliberato;

5. di comunicare alle società partecipate dalla Provincia di Perugia l’esito della ricognizione ordinaria 
approvata con la presente deliberazione;

6. di inviare copia del presente provvedimento, con le modalità di cui all’art. 17, D.L. n. 90/2014, e 
s.m.i.,   alla   competente   Sezione   Regionale   di   controllo   della   Corte   dei   conti   e   alla   struttura 
individuata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), in attuazione dell’art. 15 del D.Lgs 
n. 175 del 2016 e s.m.i.;

Partecipazioni dirette

Agenzia per l’Energia e l’Ambiente s.r.l. Mantenere

Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. Mantenere

Sviluppumbria s.p.a. Mantenere

Umbria Digitale s.c.a r.l. Mantenere

Umbriafiere s.p.a. Mantenere

S.A.S.E. s.p.a. Recesso

Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a. Mantenere 

Amub Magione s.p.a. Cessione in corso

Consorzio Valtiberina Produce – C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione Liquidazione in corso

Centro Studi Il Perugino di Città della Pieve s.c.a r.l._ In Liquidazione Liquidazione conclusa

Consorzio Paniere Tipico Trasimeno-Orvietano “Terra e Arte” s.c.a r.l_  In Liquidazione Liquidazione conclusa

Valnestore Sviluppo s.r.l._In Liquidazione Liquidazione in corso

Partecipazioni indirette tramite Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a.

Metrò Perugia S.C.A R.L. Mantenere

Ecoè srl in liquidazione Liquidazione in corso

Ergin S.C.A R.L. in liquidazione Liquidazione in corso

S.B.E..  Enerverde Srl Soc. Agricola Liquidazione in corso

Roma TPL S.C.A R.L. Messa in liquidazione

Ciriè Parcheggi Cessione in corso

Foligno Parcheggi Cessione in corso

SIPA Spa Cessione in corso

Tiburtina Bus  srl Cessione in corso

ATC Esercizio spa Cessione in corso

Società Agricola Alto Chiascio Energie Rinnovabili s.r.l. Cessione in corso



7. di   disporre   la   pubblicazione   del   presente   provvedimento   all’albo   pretorio   on   line   e   su 
“Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.;

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 5, l. 241/1990 e s.m.i. e del “Regolamento sul rapporto tra i 
cittadini e l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”, 
approvato con Delibera Consiliare n. 30 del 18 marzo 2008, il dott. Alberto Orvietani è responsabile 
del procedimento amministrativo.

 

Inoltre, vista l’urgenza del provvedimento in discussione,

IL CONSIGLIO

n. 6 voti favorevoli ( Borghesi, Ceccarelli, Emili, Masciolini, Michelini, Pasquali), n. 2 astenuti ( Barbarito, 
Lignani Marchesani) espressi su n. 8 consiglieri presenti e n. 8 votanti;

dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, d.lgs 267/2000.

Documento informatico firmato digitalmente.
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ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
PERIODICA AL 31/12/2019
APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO PROVINCIALE N. 34 del 18/12/2020

AMUB MAGIONE S.P.A.

I  n    t  e  rventi     p    r  og    r  a    m  m  a    t  i  :

Cessione  della  partecipazione  a  titolo  oneroso,  già  disposta  con  i  precedenti  piani  di
razionalizzazione,  in  quanto  le  attività  svolte  dalla  società  non  sono  strettamente  necessarie  al
perseguimento dei fini istituzionali dell’ente (art. 4, co. 1, Tusp), presentando inoltre un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, Tusp).

M  o  da    li  tà     d    i     a    t  t  ua    z  i  on    e     p  r  e  v  i  s    t  a    :

Procedura ad evidenza pubblica e approvazione del bando di gara approvata con determinazione
dirigenziale  2019/3336 per  la  cessione  dell’intero  pacchetto  azionario.  Nell’eventualità  di  esito
negativo  prevista l’applicazione della procedura di alienazione di cui al comma 5 dell’art. 24 del
TUSP.
Con determinazione dirigenziale n. 580 del 5.03.2020 si è preso atto che la procedura ad evidenza
pubblica per la vendita del pacchetto azionario di AMUB Spa detenuto dalla Provincia di Perugia,
era risultata deserta per assenza di domande di partecipazione.
Per quanto sopra, con il medesimo atto, è stato disposta l’attivazione della procedura di liquidazione
della  suddetta  partecipazione  secondo  la  procedura  prevista  dall’art.  24,  comma  5,  del  d.  lgs.
19.08.2016, n. 175.

Stato     d    i     a    t  t  ua    z  i  one    :

Con Pec del 04/05/2020 è stata richiesta alla società la liquidazione della propria partecipazione
azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437 ter secondo comma, e seguendo il procedimento di
cui all’art. 2437 quater del codice civile, a tutt’oggi non ancora perfezionatasi.
Il  rinnovo del Consiglio di Amministrazione con la nomina di  un nuovo Presidente avvenuta il
28/04/2020 e soprattutto lo stato di emergenza creatosi a seguito del diffondersi della pandemia
Covid 19 non ha permesso la chiusura delle operazioni nei termini previsti.
L’Ente  nel  corso  del  2021 ha  inoltrato  numerosi  solleciti  tra  cui,  in  data  26  aprile  2021,  prot
GE/2021/0011842,  ha  trasmesso  nota  con  la  quale  si  sollecitava  ultimativamente  la  società  ad
attivare con la massima urgenza le procedure necessarie ai fini della liquidazione a favore della
Provincia di Perugia della propria partecipazione azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437 ter
secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437 quater del codice civile.
Poiché a  quel  sollecito  non è  pervenuto riscontro,  non essendo ulteriormente  procrastinabile  la
liquidazione della quota societaria posseduta dalla Provincia, l’Ente ha trasmesso ulteriore nota in
data 8 ottobre 2021, inviata oltre che alla società, p.c. alla Corte dei conti Sezione Regionale di
controllo  per  l’Umbria  e  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  Dipartimento  del  Tesoro
Struttura  di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  delle  partecipazioni  pubbliche  Direzione  VII  –
Ufficio Vil, con la quale è stato intimato ad A.M.U.B.
S.p.A. di concludere, entro e non oltre il 31.12.2021, le procedure di liquidazione della quota di
partecipazione azionaria posseduta da questo Ente, e di pagare alla Provincia, nello stesso termine,
il relativo importo in denaro.
A tutt’oggi non è pervenuta all’Ente alcuna comunicazione in merito
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SOCIETA’ IN LIQUIDAZIONE

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - SOC.CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN LIQUIDAZIONE

In data 03/08/2017 - data di iscrizione 07/08/2017 - la società è stata posta in liquidazione.

Stato     d    i     a    t  t  ua    z  i  one    :

La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Il procedimento di liquidazione è stato avviato in data 3 agosto 2017 da altro ente.
Previsione della chiusura della procedura di liquidazione come comunicata dal liquidatore con nota
del 24/11/2021:
L’attività di recupero dei crediti ha imposto l’attivazione di procedure esecutive che al momento
non hanno trovato conclusione positiva; la situazione pandemica ed i vari provvedimenti legislativi
di blocco/sospensione delle procedure ha rallentato l’efficacia delle azioni di recupero.
Le poste di debito sono state verificate nella loro effettiva debenza stralciando quelle prescritte o
non dovute.
Il patrimonio immobiliare è stato ceduto in data 19 ottobre 2021 con pagamento dilazionato che si
protrarrà fino al 1° semestre 2022.
Le poste di debito aventi natura tributaria sono state integralmente pagate.
I  tempi per  la  chiusura della  procedura di  liquidazione sono strettamente  collegati  con i  tempi
relativi all’incasso del prezzo relativo alla cessione del patrimonio immobiliare, entro il 1° semestre
2022 ed alla stipula delle transazioni con i fornitori, che hanno già informalmente manifestato la
loro disponibilità in tal senso.
E’ prevedibile che la chiusura della procedura liquidatoria possa avvenire entro la fine dell’anno
2022 o al massimo entro il primo trimestre dell’anno 2023.

CENTRO STUDI IL PERUGINO DI CITTA' DELLA PIEVE SOCIETA' CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN LIQUIDAZIONE

La società è stata posta in scioglimento e liquidazione con atto del 28/03/2010 - data di iscrizione
10/05/2010.

Stato     d    i     a    t  t  ua    z  i  one    :

Liquidazione conclusa – cancellata dal Registro delle Imprese in data 22/09/2021

Alla data del 31/12/2020 il liquidatore aveva già convocato l’assemblea dei soci al fine di procedere
alla cancellazione della società e deliberare circa l’approvazione del bilancio finale.
In data 7 del mese di gennaio 2021 si è tenuta in video conferenza presso gli uffici del liquidatore la
continuazione dell’assemblea ordinaria dei soci convocata in data 18 dicembre 2020, per discutere
la  liquidazione  finale  e  cancellazione  della  Società  oltre  varie  ed  eventuali.  Dall’assemblea
ordinaria sopracitata è stato determinato l’importo definitivo occorrente per la copertura delle spese
di chiusura quantificate per un importo lordo di euro 16.956,00. La quota pagata dalla Provincia di
Perugia è stata  pari ad 1/3 dell’intero importo, euro 5.652,00 di cui 4.652,26 già impegnate al
bilancio 2020.
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In data 29/07/2021 è stato approvato il bilancio finale di liquidazione al 30/06/2021, ex art. 2495
C.C. , in data 29/07/2021 è stata richiesta la cancellazione dal Registro delle Imprese. 
La cancellazione si è perfezionata in data 22/09/2021.

CONSORZIO  PANIERE  TIPICO  TRASIMENO-ORVIETANO  TERRA  E  ARTE  S.R.L.
-DENOMINAZIONE  ABBREVIATA:  TERRA  E  ARTE  SOC.  CONS.  A  R.L.  IN
LIQUIDAZIONE

La società è stata posta in scioglimento e liquidazione con atto del 28/12/2009 - data di iscrizione
31/12/2009.

Stato     d    i     a    t  t  ua    z  i  one    :

Liquidazione conclusa – cancellata dal Registro delle Imprese in data 06/10/2021

Il liquidatore ha approvato il bilancio finale di liquidazione al 31/12/2020.
L’Ente non ha sostenuto alcuna spesa per la chiusura della liquidazione.
Essendo stato approvato il bilancio finale di liquidazione, ex art. 2495 C.C. , in data 29/07/2021 è
stata richiesta la cancellazione dal Registro delle Imprese. 
La cancellazione si è perfezionata in data 06/10/2021.

VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE

La società è stata posta in scioglimento e liquidazione con atto del 20/06/2016 - data di iscrizione
27/06/2016. 

Stato     d    i     a    t  t  ua    z  i  one    :

La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nell’ultimo
bilancio approvato al 31/12/2020.
“In data 31.12.2019 le aree di proprietà della Valnestore Sviluppo sono state dissequestrate con
decreto emesso dalla  Procura  della  Repubblica  di  Perugia.  Ciononostante  non è  stata  possibile
riprendere la procedura di liquidazione per la pendenza di una esecuzione immobiliare sulla "Ex
Centrale Enel" che ne inibisce qualsiasi attività liquidatoria. I professionisti incaricati dalla società
stanno portando avanti  la trattativa con il  creditore procedente (BNL – attualmente Prelios) per
addivenire ad un accordo transattivo che consenta di liberare il bene da vincoli e procedere pertanto
all’alienazione.
Nell’ambito della procedura esecutiva è stata depositata dal CTU  la perizia di stima del complesso
che  ha  consentito  di  allineare  i  valori  di  bilancio  con  gli  attuali  valori.  Il  perito  nominato  ha
inizialmente stimato il bene in euro 1.427.132, ma in seguito alle osservazioni dello stesso creditore
procedente il valore è stato rettificato ad euro 1.121.572,20 tenendo conto degli evidenti costi di
demolizione e smaltimento.
Si segnala che in data 14 settembre 2021 si è tenuta la seduta decisoria della Conferenza di servizi,
nella quale è stata disposta l’approvazione dell’analisi  di  rischio presentata da Enel Produzione
s.p.a. e la definizione di alcune prescrizioni in capo alla stessa Enel tra cui la presentazione di un
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progetto  di  riqualificazione  dell’area  interessata.  La  liquidazione  di  tali  aree  rimane  tuttavia
condizionata alla presentazione del progetto di ripristino ambientale.
Sul lato del passivo patrimoniale sta continuando il processo di definizione a saldo e stralcio delle
posizioni pendenti.”
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2. TABELLA RIEPILOGATIVA RICOGNIZIONE SOCIETA’ PARTECIPATE

Partecipazioni dirette

02227380546 100,00% Mantenere

Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. 07555981005 0,06% Mantenere

00267120541 0,99% Mantenere

Umbria Digitale s.c.a r.l. 03761180961 5,37% Mantenere

Umbriafiere s.p.a. 02270300540 8,00% Organizzazione di manifestazioni fieristiche Mantenere

S.A.S.E. s.p.a. 00515910545 0,54% Mancata adesione ricapitalizzazione società Recesso

Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a. 03176620544 28,85% Mantenere 

Amub Magione s.p.a. 01507110540 3,58% Cessione in corso

02413050549 4,21% Liquidazione in corso

02513630547 10,00% Liquidazione conclusa

02385170549 14,33% Liquidazione conclusa

02391100548 25,00% Liquidazione in corso

Partecipazioni indirette  detenute tramite Umbria T.P.L. e Mobilita S.p.a.

Metrò Perugia S.c.a r.l. 02312220540 57,19% 16,50% Mantenere

Ecoè srl in liquidazione 02935740544 33,33% 9,62% Liquidazione in corso

Ergin S.C.A R.L. in liquidazione 10766111008 49,00% 14,14% Liquidazione in corso

S.B.E..  Enerverde Srl Soc. Agricola 02980120543 40,00% 11,54% Liquidazione in corso

Roma TPL S.c.a r.l. 10518501001 33,33% 9,62% Messa in liquidazione

Ciriè Parcheggi s.r.l. 02952610547 50,00% 14,43% Cessione in corso

Foligno Parcheggi s.r.l. 02744430543 47,01% 13,56% Cessione in corso

S..I.P.A. Spa 00185370541 22,48% 6,49% Cessione in corso

Tiburtina Bus  srl 04944131004 7,83% 2,26% Cessione in corso

ATC Esercizio spa 01222260117 0,02% 0,0058% Cessione in corso

03013810548 25,00% 7,21% Cessione in corso

Agenzia per l’Energia e l’Ambiente 
s.r.l.

Produzione di un servizio di interesse 
generale (art. 4, c. 2, lett. a) _ Controllo 

impianti termici
Società contenuta nell’Allegato A al D.Lgs. 
175/2016_ Progettazione e realizzazione di 

tratte stradali
Società Regionale per  lo Sviluppo 
Economico dell’Umbria - SVILUP 

PUMBRIA S.p.a.

Società contenuta nell’Allegato A al D.Lgs. 
175/2016

Gestione e sviluppo del settore ICT regionale 
ed attività strumentale

Produzione di un servizio di interesse 
generale (art. 4, c. 2, lett. a)_Gestione di 

infrastrutture ferroviarie e locazione 
immobiliare

Organizzazione gare automobilistiche e 
motociclistiche

Consorzio Valtiberina Produce – 
C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione

La società è stata posta in liquidazione  in 
data 03/08/2017 - data di iscrizione 

07/08/2017

Centro Studi Il Perugino di Città della 
Pieve s.c.a r.l._ In Liquidazione

Liquidazione conclusa. Cancellata dal 
Registro delle Imprese in data 22/09/2021

Consorzio Paniere Tipico Trasimeno-
Orvietano “Terra e Arte” s.c.a r.l_  In 

Liquidazione 

Liquidazione conclusa. Cancellata dal 
Registro delle Imprese in data 06/10/2021

Valnestore Sviluppo s.r.l._In 
Liquidazione

La società è stata posta in liquidazione  con 
atto del 20/06/2016 - data di iscrizione 

27/06/2016

Società Agricola Alto Chiascio 
Energie Rinnovabili s.r.l.
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3.  RELAZIONE TECNICA
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Agenzia per l’Energia e l’Ambiente S.r.l.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del
Piano di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di
C.P.  n.33  del  22.09.2017  e  dei  successivi  piani  di  revisione  ordinaria   prevedendone  il
mantenimento senza interventi.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2020 la società ha avuto 3 dipendenti e 1 amministratore

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Denominazione: AGENZIA PER L’ENERGIA E L’AMBIENTE S.R.L.
Codice fiscale 02227380546
Forma giuridica: Società a responsabilità limitata
Data di costituzione: 10/03/1997
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 100,00%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Controllo impianti termici e controllo della qualità dell'attestazione 
della prestazione energetica degli edifici

2020 2019 2018*

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 927.613,00 1.192.957,00 952.070,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 22.724,00 38.989,00 1.398,00

di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 0,00

Fatturato 950.337,00 1.231.946,00 953.468,00

Fatturato medio 1.045.250,33

* Si precisa che i dati del 2018 sono relativi al bilancio 30.06.2017-30.06.2018
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Da ciò risulta che la società ha avuto gli scorsi  anni valori  superiori al milione di euro. Il lieve calo
riscontrato nel 2020 del fatturato è legato soprattutto allo stato di emergenza COVID-19.
L’attività ordinaria gestita dall’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente, è stata portata avanti in maniera
efficiente e puntuale nel corso del primo trimestre del 2020, poi alcune attività, ai sensi della DGR
2250  del  11/03/2020,  sono  state  sospese  al  fine  di  concorrere  al  contenimento  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19. Nello specifico dal 12/03/2020 al 31/07/2020 sono state sospese
tutte le attività di ispezione sugli impianti termici programmate ai sensi della Deliberazione della
Giunta Regionale n. 1431 del 05/12/2016 ed altresì è stato procrastinato il termine di 90 giorni per
l‘attivazione dell’ispezione sugli  impianti  termici.  Ciò nonostante viene confermato un fatturato
medio superiore al milione.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
-non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento

Nonostante  il  periodo  di  grave  difficoltà  attraversato  nel  2020  la  società  ha  registrato  una
diminuzione dei costi totali. 

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

2020 2019 2018* 2017 2016

Risultato d'esercizio 298.089,00 433.705,00 240.856,00 180.279,00 180.095,00

* Si precisa che i dati del 2018 sono relativi al bilancio 30.06.2017-30.06.2018

2020 2019 2018*

Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  535.228,00 640.528,00 616.408,00

Numero medio di dipendenti 3 4 4
Costo del personale 129.567 131.803 145.722
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 15.000 15.000 15.000

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 1 1,00

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 4.700 4.700 4.700
* Si precisa che i dati del 2018 sono relativi al bilancio 30.06.2017-30.06.2018
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Valutazioni ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P., 

L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. Le uscite
dell’Ente hanno riguardato esclusivamente trasferimenti erogati dalla Regione Umbria pertanto non
hanno inciso come costi sul bilancio dell’Ente.

Il rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità è verificato attraverso la valutazione e
l’approvazione dei bilanci d’esercizio, oltre che per il tramite dell’esame dei risultati a consuntivo
degli obiettivi proposti alla società partecipata. In particolare, l’esame degli indicatori rappresentati
nei bilanci permette di valutare il grado di efficacia e di efficienza della gestione.

L’esame del risultato economico negli ultimi esercizi mostra un andamento positivo e non sono
segnalate dagli organi societari particolari criticità che possano far presumere un deterioramento
dell’equilibrio economico nei prossimi esercizi.

Relativamente alle “ragioni del mancato ricorso al mercato” si precisa che la Provincia di Perugia
possiede una propria società che effettua il servizio strumentale di controllo impianti termici che ha
un know how elevato ed una organizzazione efficiente e competitiva sotto il profilo di costi. Si
riscontra  una  valutazione  positiva  dell’economicità  ed  efficacia  del  servizio  attualmente  offerto
dalla  società.  L’attuale  dimensione  territoriale  del  servizio  gestito  In  House  permette  una
ottimizzazione organizzativa e la realizzazione di  importanti  economie di  scala,  che un singolo
affidamento su base cittadina, molto probabilmente non permetterebbe di ottenere,  ci sarebbe una
difficoltà per l’Amministrazione a garantire nei confronti di un operatore privato, gli stessi livelli
penetranti di indirizzo e controllo ottenibili verso una propria partecipata In House.

La Società ha come oggetto sociale unico ed esclusivo il "controllo degli impianti termici" quindi
del  loro  effettivo  stato  d'uso  e  manutenzione  (ai  sensi  dell'art.  31  Legge  n.10/1991,  come
successivamente confermato dal D.P.R. n. 380/2001 e come chiarito dalla Circolare del Ministero
per le Attività Produttive  Direzione Generale Energie n. 8895 del 23 maggio 2006, nonchè ai sensi
di qualsiasi disposizione futura, nazionale e comunitaria, che disciplinerà la materia) e nel settore
del  “controllo  della  qualità  dell’attestazione della  prestazione energetica”  degli  edifici  (ai  sensi
dell’art. 5 del D.M. 26 Giugno 2015, dell’art. 5 del D.P.R. 75/2013 e del D.Lgs 192/2005 nonchè ai
sensi di qualsiasi disposizione futura, nazionale e comunitaria, che disciplinerà la materia) mediante
affidamento diretto in "house providing" da parte dei soci.
Il  capitale  interamente  pubblico  dell’AEA srl  è  oggi  detenuto  per  il  100%  dalla  Provincia  di
Perugia.
Dal 2015, relativamente al controllo degli impianti termici, si è notevolmente ampliato l’ambito
territoriale di competenza della Provincia di Perugia; infatti a seguito della legge regionale n. 10 del
2  aprile  2015,  con  deliberazione  n.  12  del  04/04/2016,  la  Provincia  di  Perugia  ha  affidato
all'Agenzia per l'Energia e l'Ambiente srl anche l'attività di controllo degli impianti termici ricadenti
nel Comune di Città di Castello e nel Comune di Foligno.
Con Legge Regionale n. 18 del 29 dicembre 2016 e la conseguente Convenzione Regione Umbria
Provincia di Perugia, anche tutti i Comuni appartenenti al territorio della Provincia di Terni sono
stati assoggettati alla giurisdizione della Provincia di Perugia per quanto riguarda il controllo degli
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impianti  termici  e  successivamente,  a  giugno  2018,  anche  il  Comune  di  Perugia.  Pertanto  la
Provincia  di  Perugia  è  attualmente  l'autorità  competente  per  il  controllo  degli  impianti  termici
dell'intero territorio regionale.
Alla luce di questo la Provincia di Perugia, con deliberazione n. 24 del 31uglio 2017, ha affidato ad
A.E.A. anche l'attività di controllo degli impianti termici ricadenti nella Provincia di Terni a partire
dal 2017 e del Comune di Perugia.
La  normativa  sui  controlli  degli  impianti  termici  ha  subito,  dal  2011  ad  oggi,  cambiamenti
importanti. L'attività dell’Agenzia per l'Energia e l'Ambiente srl,  dalla sua costituzione (maggio
2011) all'approvazione del DPR 74/2013 (entrato in vigore dal 12 luglio 2013), era disciplinata da
apposito Regolamento della Provincia di Perugia e relativo capitolato d'oneri redatti ai sensi dell'art.
31 della legge n 10/91 e dell'art.  11, comma 18 del DPR n. 412/93, come modificato dal DPR
n.551/99, dal D. Lgs. 192/05 e dal D. Lgs 311/06. Il DPR 74/2013 è stato recepito dalla Regione
Umbria solo ad agosto 2014, con D.G.R. 961/2014 poi sostituita dalla D.G.R. 1431/2016 entrata in
vigore a dicembre 2016. Si tratta di un’attività che si è notevolmente ampliata negli ultimi anni, e la
società ha dimostrato un elevato grado di adattamento e un più efficiente utilizzo delle risorse.
Fino al 2015, l’attività di A.E.A. Srl era sostenuta dall’introito diretto dei c.d. “bollini”, ossia della
tariffa pagata dall’utente per il servizio di controllo degli impianti termici. Dal 2016, a seguito della
legge  regionale  18/2016,  la  tariffa  viene  riscossa  dalla  Regione  dell’Umbria  che  provvede  al
riversamento alla partecipata, tramite la Provincia di Perugia, del 90% dell'introito. Con tali risorse
si finanziano le attività della Società che, è bene tenere presente, svolge una funzione pubblica
prevista  da  norme  di  legge.  Pertanto  il  versamento  di  tali  risorse  alla  società  è  finalizzato  al
funzionamento e allo svolgimento dell’attività, e non è subordinato al raggiungimento di particolari
obiettivi.
La Provincia esercita sulla controllata A.E.A. Srl un duplice controllo: da una parte viene esercitato
un controllo sul rispetto degli obblighi derivanti dal Capitolato d’oneri che prevede, tra gli altri,
adempimenti e obblighi previsti dalle normative vigenti in ordine a numero e qualità dei controlli
effettuati,  e  dall’altra,  l’ente  esercita  il  “controllo  analogo”  tramite  l’organismo  denominato
“coordinamento dei soci”, che vaglia la legittimità dell’attività della Società, la sua rispondenza alle
previsioni statutarie e alle norme di legge.
La partecipata A.E.A. Srl  ha prodotto utili  di  gestione fin dalla  sua costituzione e l’andamento
attuale  e  potenziale  della  gestione  non  fa  prevedere  la  necessità  di  interventi  di
ripiano/ricapitalizzazione  a  carico  del  bilancio  dell’Ente,  nel  quale  non  sono  previsti
accantonamenti al riguardo.
La  Provincia  di  Perugia  verifica  le  attività  affidate  alla  società  attraverso  il  monitoraggio  dei
risultati ottenuti nel corso dell'esercizio finanziario, anche per il tramite dell’istituto del “controllo
analogo”previsto ai sensi dell’art. 6 dello statuto societario, al fine di predisporre eventuali azioni
correttive che assicurino l'equilibrio economico e patrimoniale della società.

La  società  adotta  un  sistema di  contabilità  analitica  al  fine  di  adempiere  al  dettato  normativo
dell’art. 14 e seguenti del DPR 600/73 per quanto attiene alle scritture contabili obbligatorie ma non
separata in quanto svolge un’unica tipologia di attività. 
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Ulteriori elementi di valutazione

La società ha relazionato in merito all’esecuzione degli adempimenti previsti dal D.Lgs 175/2016,
relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici Programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6, co.
3, D.Lgs 175/2016
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Ricognizione del personale in servizio (art. 25, comma 1 D. Lgs. 175/2016)
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2020

A fronte  del  credito  vantato  dalla  società  Agenzia  per  l’Energia  e  l’Ambiente  s.r.l.  per  euro
463.320,00, comprensivo d’IVA, al 31/12/2020 nella contabilità della Provincia di Perugia risulta
un debito di euro 298.012,88, impegnato con D.D. 3462 del 30/12/2020 a seguito del trasferimento
erogato  dalla Regione Umbria con propria DD n. 12232 del 17/12/2020. Si precisa che il capitolato
d’oneri sottoscritto tra la Provincia di Perugia e la Società AEA approvato con D.D. n. 2228 del
30/10/2017,  prevede, agli artt. 4 e 6, che la Provincia di Perugia si impegni a trasferire alla Società
AEA le somme versate dalla Regione Umbria e derivanti dalla riscossione del contributo di cui
all’art.  10  del  D.P.R.  74/2013  (bollino).  Tutto  ciò  determina  sistematicamente  una  discrasia
temporale tra le registrazioni contabili della società e gli impegni della Provincia. Si precisa che tale
situazione viene riconosciuta dalla società stessa come risulta dalla loro attestazione debiti/crediti
allegata.
Il prospetto allegato al rendiconto 2020 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.

Società
Socie tà Socie tà

Agenz ia per l ’Energia e  l ’Ambiente  S .r.l . 41.222,20 298.012,88 463.320,00 41.222,20

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia
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Quadrilatero Marche-Umbria S.p.A.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del
Piano di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di
C.P.  n.33  del  22.09.2017  e  dei  successivi  piani  di  revisione  ordinaria   prevedendone  il
mantenimento senza interventi.    

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo di programma tra PPAA
(Art. 4, c. 2, lett. b 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;
-nel 2020 la società ha avuto un numero medio di dipendenti pari a 33,49 unità di cui 25 dipendenti 
QMU e 8,49 distaccati dalla controllante Anas S.p.A. e 5 amministratori

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società'
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

 

Denominazione: QUADRILATERO MARCHE-UMBRIA S.P.A
Codice fiscale 07555981005
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 06/06/2003
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 0,06%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Soggetto attuatore unico del progetto pilota “Asse viario Marche 
Umbria e quadrilatero di penetrazione interna”

2020 2019 2018

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0,00 0,00 0,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 43.316,00 37.612,00 0,00

di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 0,00
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e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

La Società chiude in pareggio di bilancio tutti gli esercizi, in quanto non ha scopo di lucro ai sensi 
dell’art. 29 dello Statuto societario.
 
f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
-non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento

Nonostante il periodo di grave difficoltà attraversato nel 2020 la società ha registrato una notevole
diminuzione dei costi totali.  

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P., 

La Quadrilatero Marche Umbria S.p.A è società pubblica di progetto senza scopo di lucro ai sensi
dell'art. 193 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (già art. 172 del D. Lgs. 163/2006). Ha per oggetto la
realizzazione  del  Progetto  pilota  denominato  "Asse  viario  Marche  Umbria  e  Quadrilatero  di
penetrazione interna"  di  cui  alle  delibere del  Comitato interministeriale per  la  Programmazione
Economica del 21 dicembre 2001 n. 121 e del 31 ottobre 2002 n. 93 (art. 1dello Statuto sociale.)
Le  caratteristiche  essenziali  della  Società  Pubblica  di  Progetto  sono  pienamente  riscontrabili
nell’attività svolta dalla Società. Alla Società pubblica di progetto sono attribuite le competenze
necessarie alla realizzazione dell'opera, delle opere strumentali o connesse. 

Il Progetto costituisce una infrastruttura strategica di preminente interesse nazionale ai sensi della
legge 21 dicembre 2001 n. 443 ed è stato aggiornato dal CIPE con delibera del 1° dicembre  2016,
n. 64 e da ultimo con delibere n. 42 e n. 43 del 25 ottobre 2018.  .

2020 2019 2018 2017 2016

Risultato d'esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2020 2019 2018

Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  219.330,00 453.791,00 607.943,00

Numero medio di dipendenti 33,49 35,35 34,98
Costo del personale 0,00 0,00 0,00
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 5 1

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 62.000 89.929 125.561,00

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 23.000 23.400 23.978,00
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La  Società  è  soggetta  alla  direzione  ed  al  coordinamento  di  ANAS S.p.A.  che  è  azionista  di
controllo (92,38% del capitale sociale) inserita nel Gruppo Ferrovie dello Stato avendo quale Socio
Unico la holding “Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.”.
L’avanzamento  delle  attività  e  gli  obiettivi  raggiunti  sono  dettagliatamente  riportati  nei  bilanci
annuali.

L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. 
Nel corso dell’esercizio 2020, QMU ha intrattenuto rapporti con la sola controllante ANAS che
svolge attività  di  direzione e coordinamento sulla  Società  ai  sensi  dell’art.  2497 e seguenti  del
codice civile.

A seguito dell’integrazione di ANAS nel “Gruppo FS”, la “Quadrilatero Marche Umbria S.p.A.”
non è più società in controllo pubblico e che, in considerazione della presenza nel capitale di QMU
di enti territoriali e locali, si configura quale “società a partecipazione pubblica diretta ma non di
controllo (art. 2 lett. n del D. Lgs. n. 175/2016).

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2020

Il prospetto allegato al rendiconto 2020 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.

Società
Socie tà Socie tà

Q uadrilatero  Marche  -Umbria S.p.a. 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia
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Sviluppumbria S.p.A.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del
Piano di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di
C.P. n.33 del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento
senza interventi.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2020 la società ha avuto 83 dipendenti  e 1 amministratore unico nominato con delibera di
assemblea ordinaria del 18.07.2019.

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Denominazione:

Codice fiscale 00267120541
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 22/10/1973
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 0,99%
Stato di attività Attiva
Attività svolta dalla Partecipata: Sviluppo economico e competitività del territorio
Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Società Regionale per lo Sviluppo Economico dell’Umbria – 
SVILUPPUMBRIA S.p.A.

2020 2019 2018

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.309.422,00 1.321.448,00 2.650.706,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 4.546.968,00 5.564.675,00 4.653.406,00

di cui Contributi in conto esercizio 4.004.614,00 4.456.950,00 4.200.000,00

Fatturato 1.851.776,00 2.429.173,00 3.104.112,00

Fatturato medio 2.461.687,00
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La voce dei  contributi  in conto esercizio è  comprensiva anche dell’Utilizzo apporti  ai  sensi  di
LL.RR a Fondo Programma (voce 5bis) del conto economico) che rappresenta l'ammontare del
contributo in c/esercizio della Regione Umbria per lo svolgimento del programma di attività 2020.
Il valore del fatturato medio si conferma superiore al milione.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

 
f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;

I  costi  totali  della  produzione  hanno  registrato  una  notevole  diminuzione  rispetto  agli  anni
precedenti.  Dai  dati  di  bilancio  risulta  che  l’incidenza  del  valore  aggiunto  2020,  pari  ad  euro
5.077.743, sul valore della produzione, euro 6.868.247,  si attesta a circa il 74% evidenziando un
incremento rispetto al 2019 per effetto della contrazione del 41% dei costi esterni della produzione,
di euro 1.790.504, a fronte della riduzione del 20% del valore della produzione.
Come  evidenziato  nel  bilancio  stesso  per  l’anno  2020  il  costo  del  lavoro  si  mantiene
sostanzialmente  in  linea  con  l’esercizio  precedente  in  considerazione  del  fatto  che  gli  aumenti
retributivi previsti dal rinnovo del CCNL del credito applicato e i maggiori oneri sociali rivenienti
da un accertamento Inps relativo all’anno 2015 sono stati compensati dalle economie conseguenti
all’aspettativa non retribuita di tre unità lavorative, alla interruzione del rapporto di lavoro con un
dirigente e dagli elementi variabili del costo del personale.
L’incidenza del costo del lavoro sul valore della produzione subisce quindi un incremento derivante
unicamente dalla riduzione del valore della produzione che nell’esercizio precedente ha risentito del
provento di natura straordinario riveniente dalla cessione dell’immobile di Umbertide.

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

2020 2019 2018

Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  6.836.551 7.988.768 7.039.949

Numero medio di dipendenti 83 84 84,00
Costo del personale 4.632.696 4.592.911 4.586.447
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 3

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 33.350 30.000 31.000

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 21.536 25.000 32.000

2020 2019 2018 2017 2016

Risultato d'esercizio 6.418,00 388.694,00 216.269,00 291.526,00 261.920,00
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Valutazioni ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P., 

La società Sviluppumbria Spa è società in House providing della Regione dell’Umbria, ed è inserita
nell'elenco dell'allegato A al Tusp. Alla stessa pertanto non dovrebbe applicarsi l'art. 4 dello stesso
decreto.
Sviluppumbria è l’Agenzia regionale in house providing che sostiene la competitività e la crescita
economica dell’Umbria seguendo gli indirizzi di programmazione regionale, sulla base di questi,
progetta e attua interventi per il supporto alla creazione e allo sviluppo d’impresa per i processi di
innovazione e internazionalizzazione delle PMI dell’Umbria. Su mandato della Regione Umbria si
occupa della gestione del patrimonio immobiliare regionale e delle attività di sostegno alle strategie
di Promozione Turistica integrata attraverso la promozione della destinazione Umbria e la gestione
del portale turistico regionale umbriatourism.it 
Sviluppumbria  opera  inoltre  come  Organismo  intermedio  della  Regione  Umbria  con  delega  a
gestire una parte dei Fondi POR FESR 2014-2020 per le imprese umbre.
Con deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1113  del  08/10/2019,  successivamente  modificata  ed
integrata secondo le prescrizioni dettate da ANAC, dalla D.G.R. n. 315 del 09/04/2021,  è stato
approvato,,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  2,  della  l.r.  1/2009,   lo  schema  di  “Convenzione  per
l’esercizio del controllo analogo congiunto su “Sviluppumbria S.p.A..” da stipularsi tra i soci.
La Provincia di Perugia con deliberazione del Presidente n.113 del 1/09/2020 ha ritenuto opportuno
aderire alle modalità di controllo ivi previste e in data 18/05/2021 ha sottoscritto la Convenzione.
A tutt’oggi la società non ha svolto attività di produzione di beni e servizi a favore dell’Ente. 

L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. 

Il rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità è verificato attraverso la valutazione e
l’approvazione dei  bilanci  d’esercizio.   In particolare,  l’esame degli  indicatori  rappresentati  nei
bilanci permette di valutare il grado di efficacia e di efficienza della gestione.
Il rischio di liquidità è molto contenuto anche per effetto della contrazione dei tempi di incasso dei
corrispettivi e dei contributi.
Gli indicatori economico/patrimoniali e finanziari nonché l’analisi dei rischi non rendono necessaria
l’adozione dei provvedimenti previsti dagli art. 6 comma 2 e art. 14 comma 2 del D.Lgs. 175/2016.
Fermo restando le incertezze legate agli effetti del Covid-19, la società ritiene che le prospettive
non  siano  tali  da  inficiare  la  continuità  aziendale  e  la  sua  capacità  di  far  fronte  alle  proprie
obbligazioni. 

L’esame del risultato economico negli ultimi esercizi mostra un andamento positivo e non sono
segnalate dagli organi societari particolari criticità che possano far presumere un deterioramento
dell’equilibrio economico nei prossimi esercizi.

Ulteriori elementi di valutazione

La società ha relazionato in merito all’esecuzione degli adempimenti previsti dal D.Lgs 175/2016,
relativi a:
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Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici Programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6, co.
3, D.Lgs 175/2016
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Ricognizione del personale in servizio (art. 25, comma 1 D. Lgs. 175/2016)
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2020

Il prospetto allegato al rendiconto 2020 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.

Società
Socie tà Socie tà

Sviluppumbria S.p.A. 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia
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Umbria Digitale S.c. a r.l.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del
Piano di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di
C.P.  n.33  del  22.09.2017  e  dei  successivi  piani  di  revisione  ordinaria   prevedendone  il
mantenimento senza interventi.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 
- autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2020 la società ha avuto 80,5 dipendenti in media  e 1 amministratore

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Denominazione: UMBRIA DIGITALE S.C. A R.L.
Codice fiscale 03761180961
Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata
Data di costituzione: 07/07/1905
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 5,37%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

Consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica.
Ulteriori specifiche:
produzione di beni immateriali e fornitura di servizi strumentali 
alle attività istituzionali degli enti pubblici partecipanti in ambito 
informatico, telematico e per la sicurezza dell'informazione, 
curando per conto e nell'interesse di questi e dell'utenza, l’attività 
relativa alla gestione del sistema informativo regionale ed alla 
manutenzione delle reti locali e delle postazioni di lavoro dei 
consorziati. Nell'esercizio di queste attività, la società si configura 
come centro servizi territoriali che integra i propri processi con 
quelli dei consorziati.
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La società ha registrato un fatturato medio nel triennio 2018-2020  superiore al milione di euro.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

 
f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
-non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento

I  costi  totali  della  produzione  per  il  2020  sono  rimasti  pressoché  invariati  rispetto  all’anno
precedente  

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P., 

La Società Umbria Digitale S.c.a.r.l., a totale capitale pubblico, svolge attività di interesse generale
per  la  gestione  e  lo  sviluppo del  settore  ICT regionale  e  attività  strumentale  nei  confronti  dei

2020 2019 2018

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.837.863,00 11.769.154,00 10.908.388,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 2.031.842,00 2.240.730,00 2.494.952,00

di cui Contributi in conto esercizio 1.087.276,00 1.137.628,00 1.538.369,00

Fatturato 12.782.429,00 12.872.256,00 11.864.971,00

Fatturato medio 12.506.552,00

2020 2019 2018 2017 2016

Risultato d'esercizio 25.114,00 8.689,00 4.553,00 6.836,00 27.962,00

2020 2019 2018

Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  14.249.615 14.221.592 13.583.353

Numero medio di dipendenti 80,50 82,16 83,00
Costo del personale 5.829.476 5.647.091 5.727.552
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 48.325 48.600 48.600

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 1 1

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 39.000 38.139 38.138
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soggetti pubblici Soci secondo il modello in house providing di cui all'ordinamento comunitario e
interno.
La Provincia di Perugia, come peraltro la Regione dell’Umbria e gli altri Soci pubblici partecipanti
al capitale sociale, esercitano su Umbria Digitale S.c.a.r.l. un controllo analogo a quello esercitato
sui propri servizi, attraverso forme di controllo congiunto. 

La Provincia  di  Perugia ha aderito  con Deliberazione del  Presidente  n.  75 del  26.04.2017 alla
convenzione  per l'esercizio del controllo analogo congiunto su Umbria Digitale s.c.a r.l..
Tale  controllo  congiunto  analogo  viene  quindi  esercitato  mediante  un  organismo  di  controllo,
denominato “Unità di controllo”. L’Unità di controllo rappresenta la sede del coordinamento dei
soci  per  l’esercizio  dei  poteri  d’informazione,  di  consultazione,  di  valutazione  e  verifica,  di
controllo  preventivo,  consuntivo  e  ispettivo,  ai  fini  dell’esercizio  del  controllo  analogo  sulla
gestione e amministrazione della società.

La società si è costituita per effetto della l. r. 9/2014 “Norme in materia di sviluppo della società
dell'informazione e  riordino della  filiera  ICT regionale”,  istitutiva  del  nuovo soggetto  “Umbria
Digitale”, portando a compimento il progetto di fusione di Webred SpA in Centralcom SpA, e il
progetto di trasformazione di CentralCom Spa in Umbria Digitale S.c. a r.l. dal 21/05/2015.
La Società è dotata di un’organizzazione e strutture comuni a servizio della Regione Umbria e delle
altre agenzie o organismi pubblici in essa consorziati, al fine di promuovere lo sviluppo del settore
ICT locale; eroga, secondo quanto previsto nei Piani e normative regionali e Nazionali, servizi di
interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) del Tusp) per lo sviluppo e la gestione della rete pubblica
regionale,  dei  servizi  infrastrutturali  della  CN-Umbria,  del  Data  Center  Regionale  Unitario
(DCRU), operando anche mediatamente, in forma non prevalente, per la produzione di beni e la
fornitura di servizi strumentali alle attività istituzionali degli enti pubblici partecipanti in ambito
informatico, telematico e per la sicurezza dell'informazione. Gestisce la manutenzione delle reti
locali e delle postazioni di lavoro dei consorziati, configurandosi come centro servizi territoriali che
integra i propri processi con quelli dei consorziati.
In data 30.10.2017 con determinazione dirigenziale n. 2233 i servizi di connettività per le esigenze
della Provincia sono stati affidati a Umbria Digitale s.c.a r.l. mediante la sottoscrizione di apposita
convenzione. Con delibera del Presidente n. 91 del 11.05.2017 è stata data indicazione di avvalersi,
per le proprie esigenze, dei servizi di connettività e di Data Center offerti da Umbria Digitale s.c.a
r.l., quale società in house providing.

La Regione  Umbria  in  sede di  revisione ordinaria,  con DGR n.  1209 del  16/12/2020,  ha  dato
mandato agli Amministratori di Umbria Salute e Servizi S.c.r.l, e di Umbria Digitale S.c. a r.l.. di
iniziare il lavoro per la fusione da espletarsi entro il 31 dicembre 2021 al fine di dar vita ad una
nuova azienda che dovrebbe occuparsi  di  servizi  fondamentali  per i  cittadini  e per  la  pubblica
amministrazione, gestendo l’erogazione dei servizi sanitari e la transizione digitale delle Regione,
candidandosi  a  farlo  per  tutta  la  pubblica  amministrazione,  con  importanti  potenzialità  per
l’Umbria.
Con  Deliberazione  di  Consiglio  provinciale  n.  34  del  29/09/2021  la  Provincia  di  Perugia  ha
approvato il progetto di fusione per incorporazione relativo alla fusione di Umbria Digitale s.c.a r.l.
in  Umbria  Salute  e  Servizi  s.c.a  r.l.  con  nuova  denominazione  “PuntoZero S.c.a  r.l.”  e  che  la
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Provincia  di  Perugia  deterrà  una  partecipazione  in  questa  ultima società  (dotata  di  un  capitale
complessivo pari ad euro 4.000.000) di una quota del valore nominale di euro 200.329,62 per una
partecipazione complessiva corrispondente al 5,008241 % (5,01%) del capitale sociale. 
In data 28 ottobre 2021 è stato approvato il progetto di fusione.

La società ha predisposto e approvato il programma di valutazione del rischio di crisi aziendale nel
Bilancio di esercizio e nei Budget aziendali pubblicati regolarmente nel sito della società.

L’Ente è tenuto ad erogare alla società un contributo consortile annuale pari ad  euro 43.050,16 oltre
ai compensi  per i  servizi  informatici resi,  trattasi quindi di oneri  sostenuti  in cambio di  servizi
forniti. 

Il rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità è verificato attraverso la valutazione e
l’approvazione dei bilanci d’esercizio, oltre che per il tramite dell’esame dei risultati a consuntivo
degli obiettivi proposti alla società partecipata. In particolare, l’esame degli indicatori rappresentati
nei bilanci permette di valutare il grado di efficacia e di efficienza della gestione.

L’esame del risultato economico negli ultimi esercizi mostra un andamento positivo e non sono
segnalate dagli organi societari particolari criticità che possano far presumere un deterioramento
dell’equilibrio economico nei prossimi esercizi.

Ulteriori elementi di valutazione

La società ha relazionato in merito all’esecuzione degli adempimenti previsti dal D.Lgs 175/2016,
relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici Programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6, co.
3, D.Lgs 175/2016
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Ricognizione del personale in servizio (art. 25, comma 1 D. Lgs. 175/2016)
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2020

Società
Socie tà Socie tà

Umbria Digitale  S.c.a r.l 0,00 58.166,28 58.166,28 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia
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Il prospetto allegato al rendiconto 2020 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.  
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Umbriafiere S.p.A.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del
Piano di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di
C.P.  n.33  del  22.09.2017  e  dei  successivi  piani  di  revisione  ordinaria   prevedendone  il
mantenimento senza interventi.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici (Art. 4, c. 7)

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2020 la società ha avuto 4 dipendenti in media  e 3 amministratori

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Denominazione:
Codice fiscale 02270300540
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 19/11/1997
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 8,00%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

UMBRIAFIERE S.P.A.

Titolare ed organizzatore di fiere nazionali, regionali ed altri 
eventi e ruolo di gestore del quartiere fieristico

2020 2019 2018

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 399.537,00 1.713.337,00 1.708.159,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 133.397,00 20.186,00 25.804,00

di cui Contributi in conto esercizio 102.620,00 0,00 0,00

Fatturato 430.314,00 1.733.523,00 1.733.963,00

Fatturato medio 1.299.266,67
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Nonostante la forte riduzione di attività riscontrata nel 2020 la società ha mantenuto  un fatturato
medio nel triennio 2018-2020  superiore al milione di euro.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

-La  società  ha  registrato  una  perdita  nell’anno  2020  per  le  difficoltà  riscontrate  a  causa
dell’emergenza sanitaria Covid-19

 
f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
-non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento gli stessi hanno 
subito una proporzionale riduzione in rapporto alla drastica riduzione dell’attività societaria

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P., 

La società ha come oggetto prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi
fieristici; ai sensi dell’art. 4, co. 7, del Tusp l’ente può conservare la propria partecipazione in tale
Società.
La  società  svolge  attività  a  carattere  commerciale  di  natura  locale  e  nazionale  ed  opera  in  un
mercato concorrenziale con una evoluzione dell’attività in base ai progetti commerciali di diretta
emanazione e a quelli proposti da terzi richiedenti i loro servizi espositivi. L’attività è svolta con
principi meramente imprenditoriali. Inoltre dall’analisi dei bilanci e della struttura amministrativa si
evidenzia che i costi di funzionamento sono monitorati e proporzionati all’attività svolta.
Umbriafiere ha avuto negli anni risultati positivi ottenuti anche e soprattutto nel rispetto di corretti
principi di gestione imprenditoriale e senza usufruire di alcun sostegno pubblico in conto esercizio.
La presenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19 ha prodotto risultati  negativi per tutto l’anno
2020 per la mancata effettuazione degli eventi più importanti e quindi con una grave incidenza sulla

2020 2019 2018 2017 2016

Risultato d'esercizio -295.337,00 67.632,00 43.469,00 73.508,00 73.319,00

2020 2019 2018

Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  827.719 1.626.015 1.664.973

Numero medio di dipendenti 4,00 5,00 5,00
Costo del personale 133.608 272.605 266.582
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 3 3
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 35.112 36.694 34.667
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 13.500 13.500 13.500
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redditività  della  società.  L’andamento  dell’attività  societaria  è  particolarmente  legato  alla  fiera
agricola  “Agriumbria”  che  rappresenta  l’asse  portante  della  gestione  della  società  e  il  rinvio
dell’edizione 2020, causa Covid, ha influito sui risultati del medesimo esercizio determinandone un
drastico calo e la produzione di una perdita. 
Nell’esercizio 2020 la società ha sostenuto spese organizzative di rilievo per eventi annullati a causa
del covid. La società ha provveduto a mettere in atto una serie di correttivi per il contenimento dei
costi (riduzione canone concessione, rimodulazione delle utenze, casse integrazione del personale
dipendente) e cercando anche di procacciare sul mercato opportunità per allocare l’immobile di
proprietà al fine di garantire ricavi.
In  prospettiva  la  società  è  in  attesa  degli  effetti  dei  vari  decreti  governativi  che  dovrebbero
prevedere interventi a favore dei centri fieristici che hanno subito perdite di fatturato consistenti nel
2020 e che,  col  perdurare dell’emergenza sanitaria,  hanno avuto ulteriori  ripercussioni  negative
anche nel 2021.
Stante  la  situazione  patrimoniale  e  finanziaria  della  società  non  è  in  dubbio  la  sua  continuità
aziendale, la cui compromissione è legata esclusivamente al perdurare della situazione emergenziale
Covid  e non a contingenze proprie della società che, in condizioni ordinarie, è stata sempre in
grado di operare con marginalità positive come dimostrato dalla produzione costante negli  anni
passati di utili di gestione.

Ulteriori elementi di valutazione

Ai fini della valutazione degli adempimenti societari ai sensi del D.Lgs 175/2016 si precisa che
Umbriafiere spa è stata considerata a controllo pubblico congiunto dalla delibera della Corte dei
conti  Sezione  di  Controllo  per  l’Umbria  n.  5/2019  sul  referto  dei  piani  di  razionalizzazione
straordinaria.
Essendo  Umbriafiere  spa  una  società  a  totale  partecipazione  pubblica,  l’Ente  ha  preso  atto
dell’orientamento della Corte dei Conti in merito all’esercizio del controllo congiunto da parte di
più  amministrazioni  pubbliche,  anche  se  non  è  stato  formalizzato  un  coordinamento  idoneo  a
determinare  l’orientamento  delle  scelte  strategiche  della  società.  Si  rileva  comunque  che  la
partecipazione pubblica, diffusa, frammentata e maggioritaria non costituisce prova o presunzione
legale dell’esistenza di un coordinamento tra i soci pubblici, e quindi un controllo pubblico. Esso
deve essere accertato in concreto sulla base di elementi formali. Ciò è stato affermato anche dalle
Sezioni Unite della Corte dei Conti in sede giurisdizionale, con la sentenza n. 25/2019. Pertanto si è
preso  atto  del  referto  della  Corte  dei  conti  anche  se  ad  oggi  non  risulta  ancora  avviato  un
coordinamento tra i soci per l’esercizio del controllo effettivo.
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Rapporti debiti-crediti al 31.12.2020

Il prospetto allegato al rendiconto 2020 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non ha presentato perdite fino all’approvazione del
bilancio 2020. Per quanto riguarda la perdita 2020 l’Ente valuterà la necessità di accantonamento
della percentuale a  proprio carico della perdita non immediatamente ripianata anche alla luce delle
disposizioni dell’art. 10, comma 6-bis, del D.L. 77/2021.

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.

Società
Socie tà Socie tà

Umbriafiere  S.p.a. 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia

27



S.A.S.E. S.p.A.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del
Piano di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di
C.P.  n.33  del  22.09.2017  e  dei  successivi  piani  di  revisione  ordinaria   prevedendone  il
mantenimento. 

I rapporti debiti-crediti al 31.12.2020 risultanti dal prospetto allegato al rendiconto 2020 erano i
seguenti:

Nonostante i numerosi solleciti la società alla data di approvazione del rendiconto 2020  non ha
trasmesso il prospetto richiesto.
A fronte del credito vantato dall’Ente nei confronti della società pari ad euro 115.000,00  a seguito
di una ulteriore istruttoria della pratica da parte dell’Avvocatura della Provincia è stato ridefinito il
credito per un importo pari a euro 88.593,12 oltre interessi. 
In data 19 luglio 2021 è pervenuto all’Ente il prospetto accompagnato dalla relazione della società
di revisione a seguito del quale è risultata al 31/12/2020 la seguente situazione 

Nonostante il credito iscritto al bilancio 2020 della società non coincida con le scritture dell’Ente la
società  evidenzia  di  aver  preso  atto  del  nuovo importo  definito  da  parte  dell’Avvocatura  della
Provincia  pari  a  euro 88.593,12 oltre  interessi  e  che verranno apportate  le  giuste  rettifiche nel
bilancio 2021.
In data 20 maggio 2021, il CdA della società S.A.S.E. ha presentato alla Provincia una proposta di
rateizzazione del nuovo debito residuo riconosciuto dunque da entrambe le parti in euro 88.593,12
oltre interessi.

Società
Socie tà Socie tà

S.A.S.E. S .p.a 88.593,12 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia

Società
Socie tà Socie tà

S.A.S.E. S .p.a 88.593,12 0,00 0,00 115.000,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia

Denominazione: S.A.S.E. S.P.A.
Codice fiscale 0515910545
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 14/12/1977
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 0,54%
Stato di attività Attiva
Attività svolta dalla Partecipata: Servizi connessi ai trasporti aerei

Situazione attuale partecipazione L’Ente non è più presente nella compagine sociale
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La Provincia di Perugia ha accolto la richiesta di rateizzazione con Determinazione Dirigenziale n.
1325 del 30 giugno 2021, definendo il piano di ammortamento per complessivi euro  88.593,12
oltre interessi.
A fronte dell’obbligo dettato dall’art. 21 del D.lgs. n. 175/2016  che prevede la costituzione di uno
specifico  fondo  nel  momento  in  cui  la  società  in  cui  l’ente  locale  detiene  quote  partecipative
presenti  un  risultato  di  esercizio  negativo  l’Ente,  nel  Rendiconto  2020,   a  fronte  della  perdita
prodotta dalla società nel 2019 ha prudenzialmente accantonato la somma di euro 1.164,49.

Ulteriori informazioni 

A seguito della grave situazione determinata dalla pandemia di Covid-19 si è registrato un notevole
calo del  traffico passeggeri  che di  conseguenza ha avuto un risvolto negativo determinando un
peggioramento dei conti economici patrimoniali e finanziari.
Come illustrato  all’interno  della  nota  integrativa  del  bilancio  secondo  stime  di  ACI  Europe  il
recupero del traffico sarà molto lento con importanti diseconomie di scala per i gestori aeroportuali
che vedranno fortemente impattata la loro redditività.
Con  l’approvazione  del  Bilancio  al  31  dicembre  2020  si  è  rilevata  una  perdita  pari  ad  euro
1.599.509.
A seguito della grave crisi prodottasi, delle significative incertezze circa le prospettive future  il
CdA della società  ha deliberato di ricapitalizzare la società e dotarla di risorse finanziarie tali da
garantire dei flussi di cassa a sostegno della continuità aziendale. 

L’Ente ha comunicato di non essere nelle condizioni di assumere l’onere del ripiano della perdita
della società dell’esercizio 2020, né di programmare un sostegno finanziario della S.A.S.E. S.p.A.
per gli anni 2021, 2022 e 2023, secondo il piano di rilancio prospettato da Regione e Sviluppumbria
e  che,  pur  consapevoli  della  fondamentale importanza dell’Aeroporto regionale per lo sviluppo
economico dell’intera Area vasta provinciale, non si è nelle condizioni di assicurare un apporto
finanziario pluriennale.
 La Provincia di Perugia non ha, pertanto,  esercitato il diritto di opzione scaduto il 31 ottobre.

Tutto ciò produrrà ha prodotto la fuoriuscita dell’Ente dalla compagine sociale con  un perdita pari
al valore iscritto tra le immobilizzazioni finanziarie del rendiconto 2020 per euro 6.436,13. 
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Umbria T.P.L. e Mobilità S.p.A.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del
Piano di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di
C.P. n.33 del 22.09.2017 prevedendone e dei successivi piani di revisione ordinaria  prevedendone il
mantenimento.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 
-autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2020 la società ha avuto 12 dipendenti in media  e 1 amministratore

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Denominazione: UMBRIA T.P.L. E MOBILITA' SOCIETA' PER AZIONI
Codice fiscale 03176620544
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 29/11/2010
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 28,85%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

Funzioni di agenzia unica per la mobilità ed il trasporto pubblico 
locale

2020 2019 2018

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.616.417,00 2.096.823,00 4.998.949,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 9.391.755,00 10.677.418,00 8.699.194,00

di cui Contributi in conto esercizio 0,00 165.473,00 306.154,00

Fatturato 12.008.172,00 12.608.768,00 13.391.989,00

Fatturato medio 12.669.643,00
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La società ha registrato un fatturato medio nel triennio 2018-2020  superiore al milione di euro.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

 
f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
-non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento

* l’Amministratore nominato in data 27/10/2020 ha rinunciato al compenso per la prima annualità.
I  costi  totali  della  produzione  per  il  2020  sono  rimasti  pressoché  invariati  rispetto  all’anno
precedente  

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P., 

La società partecipata Umbria T.P.L. e Mobilità SpA, società regionale del TPL costituita nel 2010
per fusione delle tre aziende operanti nel trasporto pubblico su gomma (APM spa, SSIT spa e ATC)
e  quella  operante  nel  trasporto  pubblico  su  ferro  (FCU),  è  stata  interessata  da  un  processo  di
ristrutturazione e riorganizzazione scaturito dalla grave crisi aziendale evidenziatasi in tutta la sua
gravità nel 2012. Gli interventi dei soci si sono concretizzati con l’approvazione di un Piano di
ristrutturazione aziendale ex art. 67, 3° co., lett. d) della legge fallimentare, da prestiti e immissioni
di liquidità (operati dai soci Provincia di Perugia e Regione dell’Umbria), oltre che una parziale
ricapitalizzazione effettuata unicamente dal socio Regione dell’Umbria.
Il Piano di cui sopra prevedeva, tra l’altro, la cessione di rilevanti partecipazioni aziendali, nonché
la  cessione  del  ramo  di  azienda  per  l’esercizio  del  trasporto  pubblico  su  gomma  urbano  ed
extraurbano. A decorrere dal marzo 2014, i servizi di trasporto pubblico su gomma sono svolti da 

2020 2019 2018 2017 2016

Risultato d'esercizio 23.726,00 53.679,00 38.312,00 -3.230.286,00 -2.953.592,00

2020 2019 2018

Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  10.387.494,00 11.080.880,00 11.644.381

Numero medio di dipendenti 12,00 12,00 58,00
Costo del personale 771.441 1.582.065 2.926.958
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 58.644 * 70.000 70.000
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 79.123 63.000 63.000
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Busitalia Spa che ha acquisito il relativo ramo d’azienda. Nell’esercizio 2019, coerentemente con le
previsioni del Piano di ristrutturazione aziendale ex art. 67 L.F., si è concretizzata la
cessione a R.F.I. Spa del servizio di trasporto locale esercitato sulla infrastruttura ferroviaria della
ex Concessione Governativa FCU.
La situazione economico-finanziaria della Società partecipata Umbria TPL e Mobilità Spa è stata
costantemente  monitorata  dall’Ente,  anche  a  motivo  della  crisi  aziendale  che  l’ha  investita  a
decorrere  dal  2012,  che  ha  richiesto  attenzione  particolare  e  l’adozione  di  provvedimenti
straordinari di cui si parlerà in seguito. Tale situazione societaria critica ha costituito elemento di
approfondita valutazione riguardo alla decisione dell’Ente di mantenere la partecipazione. Nello
specifico occorre evidenziare che, rispetto alla situazione di drammatica criticità evidenziatasi nel
2012, oggi la Società UTPLM Spa è stabilmente avviata su un percorso di risanamento economico
finanziario, il cui punto di avvio è stata l’approvazione, nel 2013, di un Piano di ristrutturazione
aziendale ex art. 67, comma 3, lett. d) della legge fallimentare.
L’attuazione delle azioni previste dal Piano ha portato a un netto miglioramento di tutti gli indicatori
economici  e  finanziari.  Pertanto,  pur  permanendo  una  situazione  di  criticità,  dovuta
prevalentemente alla difficoltà della riscossione della massa creditoria vantata nei confronti delle
partecipate romane e del Comune di Roma, è indubbio il percorso di risanamento posto in essere e i
risultati da esso conseguiti. Per gli enti proprietari l’obiettivo di risanamento societario rispondeva
alla duplice esigenza di salvaguardare innanzi tutto il capitale investito nel patrimonio societario, e
poi garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico locale esercitato allora dal UTPLM e il
livello occupazionale.  Mentre l’obiettivo di salvaguardia del  servizio e dell’occupazione è stato
pienamente  perseguito  con  la  cessione,  nel  febbraio  2014,  del  ramo  d’azienda  “esercizio”  a
Busitalia  Spa,  Società di  Rete  Ferroviaria Italiana Spa,  che oggi  gestisce tutti  i  servizi  di  TPL
regionali su gomma, e, come detto, nell’anno in corso la cessione del servizio ferroviario della ex
FCU al RFI Spa, il definitivo risanamento della società, ancorché stabilmente avviato, come sopra
detto,  necessita  di  ulteriori  azioni  che  il  redigendo aggiornamento  del  Piano di  ristrutturazione
contiene.
La crisi aziendale come sopra evidenziata non ha avuto riflessi diretti sul bilancio dell’Ente; infatti
le perdite registrate sono state immediatamente ripianate con risorse aziendali, tramite utilizzo di
riserve  patrimoniali  precedentemente  costituite.  E  tuttavia,  la  riduzione  del  patrimonio  netto
societario  si  riflette  sul  valore  della  partecipazione  societaria  detenuta,  valutata,  appunto,  al
patrimonio netto. Da ciò l’importanza di perseguire con determinazione il risanamento economico
finanziario della società, al fine di salvaguardare tale valore patrimoniale dell’Ente. La decisione di
mantenere la partecipazione tentando la via del risanamento aziendale corrispondeva alla esigenza
di salvaguardare il patrimonio investito dagli enti nella Società stessa, atteso che, qualora la Società
fosse stata posta in liquidazione o in procedura concorsuale, gli Enti avrebbero subito una perdita
patrimoniale pari al valore delle quote azionarie possedute.
Coerentemente alle indicazioni del Piano e dei Soci, la società:
- ha proceduto, nel corso degli anni ad un abbattimento dei costi, sia per quanto riguarda gli organi
amministrativi  e  di  controllo,  che  per  quanto  riguarda  la  gestione,  e  in  particolar  modo  del
personale. Infatti,  come sopra ricordato, si  è concretizzato nel  2019 il  trasferimento di ramo di
azienda,  con  il  subentro  di  Rete  Ferroviaria  Italiana  S.p.A.  nella  gestione  dell'infrastruttura
ferroviaria regionale umbra, ai sensi dell'articolo 47 comma 4 del D. L. n. 50 del 24 aprile 2017,
come convertito dalla legge n. 96 del 21 giugno 2017. Il trasferimento del personale addetto alla

32



linea ferroviaria (circa 48 unità) ha determinato una riduzione dei costi del personale per circa 2,5
mil. di euro/anno, oltre a minori costi operativi (utenze, pulizie, assicurazioni, manutenzioni,
per circa 3,2 mil. di euro/anno.
- ha perseguito nel corso del 2019, l’obiettivo della trasformazione in Agenzia unica per la Mobilità
e il  TPL, prevista dalla Legge Regionale 18 novembre 1998, n. 37 e smi, Infatti,  a seguito del
trasferimento del ramo di azienda ferro, che ha sancito la fine delle attività operative di gestione
diretta  del  TPL,  la  società  ha  posto  in  essere  quelle  operazioni  in  grado  di  rendere  operativa
l’Agenzia unica della Mobilità.
In particolare si sono positivamente concluse le seguenti azioni:
- Costituzione del patrimonio destinato per l’esercizio di uno specifico affare ex art. 2447 bis del
c.c.; poiché non sono state proposte opposizioni nei termini di cui all’art. 2447-quater del cc, la
segregazione del patrimonio destinato è operativa;
- Esito positivo dell’interpello presso l’Agenzia delle Entrate con il quale è stato chiarito che le
risorse  finanziarie  affluite  all’Agenzia  da  parte  della  Regione  e  degli  altri  enti  devono  essere
considerate fuori dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 2, terzo comma, lett. a) del
DPR n. 633/1972;
- E’ stato modificato lo statuto Sociale (il cui schema era stato approvato dalla Provincia di Perugia
con deliberazione di Consiglio provinciale n. 32del 27/07/2019), prevedendo la costituzione della
Società in House Providing.
In particolare con le modifiche anzidette:
La società svolge le funzioni di Agenzia Unica per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico locale ai
sensi,  nel rispetto e con le modalità di cui alla Legge Regionale 2 Aprile 2015 n. 9:  "Ulteriori
modificazioni  della  Legge Regionale  18 novembre 1998,  n.  37 (Norme in materia  di  trasporto
pubblico regionale e locale in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422).
La Società svolge le funzioni ed esercita le attività indicate all'art. 19 bis della L.R. n. 37/1998. In
data 05/08/2020 è stato approvato dall’Assemblea dei soci il Piano di ristrutturazione attualmente in
corso  di  asseverazione.  Quanto  sopra  permetterà  di  attivare  le  funzioni  di  agenzia,  con  il
trasferimento degli  attuali  contratti  di  servizio TPL in capo alla  società.  Parallelamente  è  stato
individuato tramite procedura di gara l’Advisor che supporterà la società in tutte le diverse fasi
funzionali all’indizione della nuova gara per il TPL in ambito regionale.

Tutto quanto sopra, porta ad affermare che il lungo processo di costituzione dell’Agenzia per la
Mobilità e il T.P.L. possa considerarsi concluso.
In data 05/08/2020 è stato approvato dall’Assemblea dei soci il Piano di ristrutturazione 
Con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 3 del 23/02/2021 avente ad oggetto “Patti Parasociali
Umbria TPL e Mobilità Spa.” è stato disposto:
1) di approvare le modifiche all’articolato dei Patti Parasociali approvati con la DGR n. 264/2020,
2) di approvare conseguentemente il testo modificato ed integrato dei Patti Parasociali della Società
in house providing Umbria TPL e Mobilità Spa,
3) di dare atto che la Regione Umbria, pur non possedendo una partecipazione maggioritaria, né la
maggioranza relativa, nel capitale sociale di Umbria TPL e Mobilità Spa, assume tuttavia un ruolo
di indubbia rilevanza rispetto agli altri soci nella gestione e nel controllo della Società, in quanto
gestore ed erogatore delle risorse del Fondo Nazionale Trasporti;

33



Riguardo  al  prestito  di  euro  3.600.000,00  concesso  ad  UTPL nel  2013,  con  Deliberazione  del
Presidente n. 88 del 11/05/2021  è stato approvato lo schema di Convenzione per la definizione dei
rapporti  tra la Provincia di  Perugia e Umbria TPL e Mobilità  Spa con il  quale la  Provincia di
Perugia e Umbria TPL e Mobilità Spa hanno inteso conciliare la causa di  cui  al  procedimento
distinto al R.G. del Tribunale di Perugia dal n. 5458/16.
Pertanto   con  la  sottoscrizione  della  Convenzione  di  cui  sopra,  e  la  conseguente  rinuncia  al
contenzioso, la provincia di Perugia non rinuncia ad alcuna pretesa in ordine alle motivazioni che
l’avevano indotta a introdurre, ai sensi dell'art. 2797 c.c., la causa pendente dinanzi al Tribunale di
Perugia e cioè essere autorizzati alla vendita del certificato azionario trasferito alla Provincia di
Perugia a titolo di pegno a garanzia del prestito fruttifero concesso, ottenendo al contrario proprio
ciò  che  chiedeva  con  l’azione  giudiziale  promossa,  sottraendosi,  peraltro,  all’alea  del  giudizio
comunque insita nel procedimento medesimo.

Nei primi mesi del 2021 si sono realizzati tutti gli eventi già segnalati come imprescindibili per la
continuità aziendale, ovvero:

approvazione ed asseverazione del piano di ristrutturazione dei debiti ex art.67 c.3 lett.d
L.F.;
attivazione delle funzioni di Agenzia Unica per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico, alla
società Umbria TPL e Mobilità spa. (Delibera di Giunta Regionale n.1050 del 29.10.2021); 
trasferimento nella titolarità di Umbria TPL e Mobilità del contratto di servizio 2018-2032
stipulato tra Regione Umbria e Trenitalia spa.  (Delibera di  Giunta Regionale n.1051 del
29.10.2021).

La società è in attesa del trasferimento delle funzioni di Agenzia Unica per la Mobilità.

Ulteriori elementi di valutazione

La società ha relazionato in merito all’esecuzione degli adempimenti previsti dal D.Lgs 175/2016,
relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici Programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6, co.
3, D.Lgs 175/2016
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Ricognizione del personale in servizio (art. 25, comma 1 D. Lgs. 175/2016)
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 
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Rapporti debiti-crediti al 31.12.2020

Il prospetto allegato al rendiconto 2020 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: a fronte delle perdite prodotte dalla società negli esercizi precedenti l’Ente ha
prudenzialmente accantonato la somma di euro 1.757.509,69

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.

Società
Socie tà Socie tà

Umbria T.P.L. e  Mobil i ta' S.p.a. 8.288.489,94 0,00 0,00 8.288.489,94

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia
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Amub Magione S.p.A.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del
Piano di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di
C.P. n.33 del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria  prevedendone la cessione.

I  rapporti  debiti-crediti  al  31.12.2020 tra  la  società  e  l’Ente  risultanti  dal  prospetto  allegato  al
rendiconto 2020 erano i seguenti:

Ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. n. 175/2016 che prevede l’obbligo di costituzione di uno specifico
fondo nel momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un
risultato di esercizio negativo l’Ente ha prudenzialmente accantonato per l’anno 2020 la somma di
euro 2.469,20 a fronte della perdita evidenziata nel bilancio 2019 di euro 68.972.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi tra società e l’Ente
L’Ente,  come  già  evidenziato  nel  precedente  piano  ha  espletato  un  tentativo  di  cessione  della
propria partecipazione tramite una procedura ad evidenza pubblica. Tale  procedura è andata deserta
per assenza di domande di partecipazione e con determinazione dirigenziale n. 580 del 5.03.2020 è
stata disposta l’attivazione della procedura di liquidazione secondo la procedura prevista dall’art.
24, comma 5,, del d.lgs. 19.08.2016, n. 175. Con Pec del 4/05/20 è stata richiesta alla società la
liquidazione  della  propria  partecipazione   azionaria,  in  base  ai  criteri  stabiliti  all'art.  2437-ter
secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile, a tutt’oggi
non ancora perfezionatasi. 
Il  rinnovo del Consiglio di Amministrazione con la nomina di  un nuovo Presidente avvenuta il
28/04/2020 e soprattutto lo stato di emergenza creatosi a seguito del diffondersi della pandemia
Covid-19  non ha permesso la chiusura delle operazioni nei termini previsti. 
L’Ente nel  corso del  2021 ha inoltrato numerosi  solleciti  tra  cui,   in  data 26 aprile 2021,  prot
GE/2021/0011842,  ha  trasmesso  nota  con  la  quale  si  sollecitava  ultimativamente  la  società  ad
attivare con la massima urgenza le procedure necessarie ai fini della liquidazione a favore della
Provincia di Perugia della propria partecipazione azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437-ter
secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile.

Denominazione: AMUB MAGIONE S.P.A.
Codice fiscale 01507110540
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 07/03/1985
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 3,58%
Stato di attività Attiva
Attività svolta dalla Partecipata: Organizzazione gare automobilistiche e motociclistiche
Esito revisione periodica Cessione della partecipazione a titolo oneroso

Società
Socie tà Socie tà

Amub Magione  S.p.a 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia
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Poiché a  quel  sollecito  non è  pervenuto riscontro,  non essendo ulteriormente  procrastinabile  la
liquidazione della quota societaria posseduta dalla Provincia, l’Ente ha trasmesso ulteriore nota in
data 8 ottobre 2021 ., inviata oltre che alla società, p.c. alla Corte dei conti Sezione Regionale di
controllo  per  l’Umbria  e  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  Dipartimento  del  Tesoro
Struttura  di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  delle  partecipazioni  pubbliche  Direzione  VII  –
Ufficio Vil, con la quale è stato intimato  ad A.M.U.B. S.p.A. di concludere, entro e non oltre il
31.12.2021, le procedure di liquidazione della quota di partecipazione azionaria posseduta da questo
Ente, e di pagare alla Provincia, nello stesso termine, il relativo importo in denaro.
A tutt’oggi  non è pervenuta all’Ente alcuna comunicazione in merito. 
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Consorzio Valtiberina Produce S.c.a r.l. - in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 03/08/2017 – data di iscrizione 07/08/2017. 
La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nella nota di
Stato  di  avanzamento  della  procedura  di  liquidazione  trasmessaci  dal  liquidatore  in  data
24/11/2021:
L’attività di recupero dei crediti ha imposto l’attivazione di procedure esecutive che al momento
non hanno trovato conclusione positiva; la situazione pandemica ed i vari provvedimenti legislativi
di blocco/sospensione  delle procedure ha rallentato l’efficacia delle azioni di recupero.
Le poste di debito sono state verificate nella loro effettiva debenza stralciando quelle prescritte o
non dovute.
Il patrimonio immobiliare è stato ceduto in data 19 ottobre 2021 con pagamento dilazionato che si
protrarrà fino al 1° semestre 2022.
Le poste di debito aventi natura tributaria sono state integralmente pagate.
I  tempi per  la  chiusura della  procedura di  liquidazione sono strettamente  collegati  con i  tempi
relativi all’incasso del prezzo relativo alla cessione del patrimonio immobiliare, entro il 1° semestre
2022 ed alla stipula delle transazioni con i fornitori, che hanno già informalmente manifestato la
loro disponibilità in tal senso.
E’ prevedibile che la chiusura della procedura liquidatoria possa avvenire entro la fine dell’anno
2022 o al massimo entro il primo trimestre dell’anno 2023.

I  rapporti  debiti-crediti  al  31.12.2020 tra  la  società  e  l’Ente  risultanti  dal  prospetto  allegato  al
rendiconto 2020 erano i seguenti:

Denominazione:

Codice fiscale 02413050549
Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata
Data di costituzione: 03/12/1999
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 4,21%
Stato di attività In liquidazione 

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - SOC. 
CONSORTILE A RESPONSABILITA'
LIMITATA IN LIQUIDAZIONE

Locazione di immobili propri servizi per lo sviluppo commerciale 
e produttivo delle Imprese (Attualmente attività di liquidazione)

Società
Socie tà Socie tà

0,00 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia

Consorz io Valtiberina Produce    Soc. 
Consorti le  a r.l .  in Liquidaz ione
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Centro Studi Il Perugino di Città della Pieve S.c. a r.l. – in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione in data 10/05/2010. 
I rapporti debiti-crediti al 31.12.2020 risultanti dal prospetto allegato al rendiconto 2020 erano i
seguenti:

Alla data del 31/12/2020 il liquidatore aveva già convocato l’assemblea dei soci al fine di procedere
alla cancellazione della società e deliberare circa l’approvazione del bilancio finale.
In data 7 del mese di gennaio 2021 si è tenuta in video conferenza presso gli uffici del liquidatore la
continuazione dell’assemblea ordinaria dei soci convocata in data 18 dicembre 2020, per discutere
la  liquidazione  finale  e  cancellazione  della  Società  oltre  varie  ed  eventuali.  Dall’assemblea
ordinaria sopracitata è stato determinato l’importo definitivo occorrente per la copertura delle spese
di chiusura quantificate per un importo lordo di euro 16.956,00. La quota pagata dalla Provincia di
Perugia è stata  pari ad 1/3 dell’intero importo, euro 5.652,00 di cui 4.652,26 già impegnate al
bilancio 2020.
In data 29/07/2021 è stato approvato il bilancio finale di liquidazione al 30/06/2021, ex art. 2495
C.C. , in data 29/07/2021 è stata richiesta la cancellazione dal Registro delle Imprese. 
La cancellazione si è perfezionata in data 22/09/2021.

Denominazione:

Codice fiscale
Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata
Data di costituzione: 12/02/2001
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 10,00%
Stato di attività Cessata
Attività svolta dalla Partecipata: --------
Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

CENTRO STUDI IL PERUGINO DI CITTA' DELLA PIEVE 
SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 
IN LIQUIDAZIONE
02513630547

Società
Socie tà Socie tà

0,00 4.652,26 '== '==

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia

Ce ntro Studi   "IL Perugino" di  C itta' de l la 
Pieve   Socie tà C onsortile  a r.l . in  
Liquidaz ione
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Consorzio Paniere Tipico Trasimeno Orvietano “Terra e Arte” S.c. a r.l. - in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione in data 25/05/1999. 
I  rapporti  debiti-crediti  al  31.12.2020 tra  la  società  e  l’Ente  risultanti  dal  prospetto  allegato  al
rendiconto 2020 erano i seguenti:

Il liquidatore ha approvato il bilancio finale di liquidazione al 31/12/2020.
L’Ente non ha sostenuto alcuna spesa per la chiusura della liquidazione.
Essendo stato approvato il bilancio finale di liquidazione, ex art. 2495 C.C. , in data 29/07/2021 è
stata richiesta la cancellazione dal Registro delle Imprese. 
La cancellazione si è perfezionata in data 06/10/2021.

Denominazione:

Codice fiscale 02385170549
Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata
Data di costituzione: 25/05/1999
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 14,33%
Stato di attività Cessata
Attività svolta dalla Partecipata: --------
Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

CONSORZIO PANIERE TIPICO TRASIMENO-
ORVIETANO TERRA E ARTE S.R.L .-DENOMINAZIONE 
ABBREVIATA: TERRA E ARTE SOC. CONS. A R.L. IN 
LIQUIDAZIONE

Società
Socie tà Socie tà

0,00 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia

Consorz io Paniere  Tipico Trasimeno 
O rvie tano "Terra e  Arte" Soc. C onsorti le  a 
r.l .  in  Liquidaz ione
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Valnestore Sviluppo S.r.l. - in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 20/06/2016 – data di iscrizione 27/06/2016. 
La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nell’ultimo
bilancio approvato al 31/12/2020.
“In data 31.12.2019 le aree di proprietà della Valnestore Sviluppo sono state dissequestrate con
decreto emesso dalla  Procura  della  Repubblica  di  Perugia.  Ciononostante  non è  stata  possibile
riprendere la procedura di liquidazione per la pendenza di una esecuzione immobiliare sulla "Ex
Centrale Enel" che ne inibisce qualsiasi attività liquidatoria. I professionisti incaricati dalla società
stanno portando avanti  la trattativa con il  creditore procedente (BNL – attualmente Prelios) per
addivenire ad un accordo transattivo che consenta di liberare il bene da vincoli e procedere pertanto
all’alienazione.
Nell’ambito della procedura esecutiva è stata depositata dal CTU  la perizia di stima del complesso
che  ha  consentito  di  allineare  i  valori  di  bilancio  con  gli  attuali  valori.  Il  perito  nominato  ha
inizialmente stimato il bene in euro 1.427.132, ma in seguito alle osservazioni dello stesso creditore
procedente il valore è stato rettificato ad euro 1.121.572,20 tenendo conto degli evidenti costi di
demolizione e smaltimento.
Si segnala che in data 14 settembre 2021 si è tenuta la seduta decisoria della Conferenza di servizi,
nella quale è stata disposta l’approvazione dell’analisi  di  rischio presentata da Enel Produzione
s.p.a. e la definizione di alcune prescrizioni in capo alla stessa Enel tra cui la presentazione di un
progetto  di  riqualificazione  dell’area  interessata.  La  liquidazione  di  tali  aree  rimane  tuttavia
condizionata alla presentazione del progetto di ripristino ambientale.
Sul lato del passivo patrimoniale sta continuando il processo di definizione a saldo e stralcio delle
posizioni pendenti.”

I  rapporti  debiti-crediti  al  31.12.2020 tra  la  società  e  l’Ente  risultanti  dal  prospetto  allegato  al
rendiconto 2020 erano i seguenti:

Denominazione: VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE
Codice fiscale 02391100548
Forma giuridica: Società a responsabilità limitata
Data di costituzione: 13/05/1999
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 25,00%
Stato di attività In liquidazione 

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

Realizzazione di interventi infrastrutturali ed insediativi mediante 
acquisto di terreni ed esecuzione di opere di urbanizzazione 
(Attualmente attività di liquidazione)

Società
Socie tà Socie tà

Valnestore  Sviluppo S.r.l . in  Liquidaz ione 0,00 0,00

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Totale  Crediti  al  
31/12/2020

Totale  Debiti  al  
31/12/2020

Provincia di  
Perugia

Provincia di  
Perugia
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4.  INFORMAZIONI DI DETTAGLIO SULLE SINGOLE 
PARTECIPAZIONI

43



44



45



46



47



48



49



50



51



52



53



54



55



56



57



58



59



60



61



62



63



64



65



66



67



68



69



70



71



72



73



74



75



76



77



78



79



80



81



82



83



84



85



86



87



88



89



90



91



92



93



94



95



96



97



98



99



100



101



102



103



104



105



106



107



108



109



110



111



112



113



114



115



116



117



118



119



120



121



122



123



124



125



126



127



128



129



130



131



132



133



134



135



136



137



138



139



140



141



142



143



144



145



146



147



148



149



150



151



152



153



154



155



156



157



158



159



160



161



162



163



164



165



166



167


